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Lectio del lunedì 21 luglio 2025 

 
Lunedì della Sedicesima Settimana del Tempo Ordinario (Anno C) 
Lectio: Esodo 14, 5 - 18 
             Matteo 12, 38 - 42 
 
 
1) Orazione iniziale  
Sii propizio a noi tuoi fedeli, o Signore, e donaci in abbondanza i tesori della tua grazia, perché, 
ardenti di speranza, fede e carità, restiamo sempre vigilanti nel custodire i tuoi comandamenti. 
______________________________________________________________________________ 
 
2) Lettura: Esodo 14, 5 - 18 
In quei giorni, quando fu riferito al re d'Egitto che il popolo era fuggito, il cuore del faraone e dei 
suoi ministri si rivolse contro il popolo. Dissero: «Che cosa abbiamo fatto, lasciando che Israele si 
sottraesse al nostro servizio?». Attaccò allora il cocchio e prese con sé i suoi soldati. Prese 
seicento carri scelti e tutti i carri d'Egitto con i combattenti sopra ciascuno di essi. Il Signore rese 
ostinato il cuore del faraone, re d'Egitto, il quale inseguì gli Israeliti mentre gli Israeliti uscivano a 
mano alzata. Gli Egiziani li inseguirono e li raggiunsero, mentre essi stavano accampati presso il 
mare; tutti i cavalli e i carri del faraone, i suoi cavalieri e il suo esercito erano presso Pi Achiròt, 
davanti a Baal Sefòn. Quando il faraone fu vicino, gli Israeliti alzarono gli occhi: ecco, gli Egiziani 
marciavano dietro di loro! Allora gli Israeliti ebbero grande paura e gridarono al Signore. E dissero 
a Mosè: «È forse perché non c'erano sepolcri in Egitto che ci hai portati a morire nel deserto? Che 
cosa ci hai fatto, portandoci fuori dall'Egitto? Non ti dicevamo in Egitto: "Lasciaci stare e serviremo 
gli Egiziani, perché è meglio per noi servire l'Egitto che morire nel deserto"?». Mosè rispose: «Non 
abbiate paura! Siate forti e vedrete la salvezza del Signore, il quale oggi agirà per voi; perché gli 
Egiziani che voi oggi vedete, non li rivedrete mai più! Il Signore combatterà per voi, e voi starete 
tranquilli». Il Signore disse a Mosè: «Perché gridi verso di me? Ordina agli Israeliti di riprendere il 
cammino. Tu intanto alza il bastone, stendi la mano sul mare e dividilo, perché gli Israeliti entrino 
nel mare all'asciutto. Ecco, io rendo ostinato il cuore degli Egiziani, così che entrino dietro di loro e 
io dimostri la mia gloria sul faraone e tutto il suo esercito, sui suoi carri e sui suoi cavalieri. Gli 
Egiziani sapranno che io sono il Signore, quando dimostrerò la mia gloria contro il faraone, i suoi 
carri e i suoi cavalieri». 
 
3) Commento 3  su  Esodo 14, 5 - 18 
● Gli Egiziani che inseguono Israele è la storia di ognuno di noi. Se da una parte il testo di oggi ci 
mostra la potenza di Dio, dall'altra, dimostra il nostro nulla. Senza di Lui siamo spacciati!!! 
Dobbiamo metterci l'animo in pace... Dio interviene sempre quando ci troviamo a un piede dalla 
fossa!!! "Nella conversione e nella calma sta la vostra salvezza, nell'abbandono confidente sta la 
vostra forza" (Is 30, 15). 
Ma perché Dio rende il cuore del Faraone così duro?... Se vuole salvare il suo popolo, come poi 
farà, perché farlo arrivare a provare paura, angoscia, tormenti?... È il solito discorso: per 
dimostrare che non siamo noi a vincere, ma Lui. È Dio che fa tutto e, se aspetta fino alla fine, è per 
farci rendere conto della nostra impotenza, dei nostri limiti, di quanto grave è per l'uomo 
abbandonare il suo Dio, per non farci insuperbire, per demolire ogni rimasuglio di orgoglio, per 
tastare la nostra fede, per darci una bella ricompensa... 
Il cuore duro del faraone è una figura dell'ostinazione del demonio che non accetta di essere vinto, 
non sopporta di essere preso in giro, non vuole che da schiavi diventiamo liberi e allora cerca in 
tutti i modi di recuperare l'anima che gli sta scappando di mano. La nostra anima è in una lotta 
continua fra il bene e il male, il che non è molto riposante!!!... 
Quando un cristiano diventa un vero amico del Signore, il proprietario del piano di sotto trema... e 
così scatena una lotta su tutti i fronti e con tutti i mezzi. Minacce esterne, minacce interne, 
tribolazioni morali, spirituali, fisiche, economiche, incomprensioni, solitudini, abbandono da parte 

                                                
3  www.lachiesa.it  -  www.qumran2.net  -  www.paolaserra97.blogspot.com  - Massimo Gasperoni e Cosetta 
Giovannini in www.preg.audio.org 

http://www.lachiesa.it/
http://www.qumran2.net/
http://www.preg.audio.org/


Edi.S.I.  8 

degli amici... le parole poi non riescono a rendere bene la realtà!!! In questi momenti se non si 
prega molto si rischia di venire sopraffatti, si rischia il naufragio...  "Quando lo spirito immondo 
esce dall'uomo, si aggira per luoghi aridi in cerca di riposo e, non trovandone, dice: Ritornerò nella 
mia casa da cui sono uscito. Venuto, la trova spazzata e adorna. Allora va, prende con sé altri 
sette spiriti peggiori di lui ed essi entrano e vi alloggiano e la condizione finale di quell'uomo 
diventa peggiore della prima" (Lc 11, 24-26). 
In questi momenti si ha l'impressione di essere soli e di essere abbandonati anche da Dio; la fede 
viene messa a dura prova e la paura diventa una alleata potente del faraone. Questo è un 
momento critico... come sappiamo la paura gioca brutti scherzi, e il demonio con la paura cerca di 
mettere in discussione tutto il nostro credo, tutta la nostra esperienza di fede, non ci fidiamo più di 
nessuno, pensiamo che l'amore sia solo un'illusione, tutti gli uomini deludono... È in questi 
momenti che il nemico vorrebbe offrirci lui una via di salvezza, sorge allora il pensiero che forse 
sarebbe meglio tornare in Egitto... Ma il Signore ci dice: "Nessuno che ha messo mano all'aratro e 
poi si volge indietro, è adatto per il regno di Dio" (Lc 9, 62). 
Dobbiamo allora credere che il buon Dio combatte con noi al nostro fianco... che è Lui ad avere 
tutto sotto controllo. Così "tutto sotto controllo" che può permettersi il lusso di dormire mentre la 
barca affonda... Se accettiamo di aspettare i tempi di Dio senza farci prendere dai nostri 
ragionamenti umani, ci uniformeremo ai Suoi pensieri e verremmo tratti in salvo. Come Mosè, ogni 
cristiano è tratto in salvo dalle acque del Nilo e tratto in salvo dalle acque del mar Rosso. Con il 
battesimo Dio ci ha resi suoi figli... passano gli anni ed è come se percorressimo il deserto: 
momenti sereni, momenti di fatica, momenti gioiosi, momenti di dolore, momenti di ribellione, 
momenti di ceffoni, momenti di carezze... ma se perseveriamo, se vogliamo aver fede, se 
continueremo a mettere Dio al primo posto, Lui ci libererà e ci darà la vita proprio come a Mosè. 
Spesso vorremmo che ci fosse risparmiata un pochetto di angoscia... ma chi ha deciso di seguire 
Dio deve sapere che non è esonerato dalla fatica; se Lui ci lascia con il fiato sospeso fino al la fine 
rallegriamoci... vorrà dire che ha deciso di rendere forti i nostri polmoni!!! 
Personalmente la storia dell'Esodo mi ha sempre affascinata... È la mia storia. Se penso al popolo 
eletto (meno male che era eletto!!!) quarant'anni a girovagare a vuoto nel deserto... e pensare che 
la terra promessa si sarebbe potuta raggiungere in pochi mesi... invece Dio fa percorrere al "suo 
popolo" un lungo cammino, con mille fatiche, disagi, fame, pericoli e chi più ne ha più ne metta... 
mi viene quasi da sorridere: l'Esodo è la storia del nostro viaggio ed è la storia di un'attesa... il 
deserto non è la nostra patria, la nostra destinazione è un'altra. È la storia di un fidanzamento... un 
pochetto tormentato da tensioni, da fatiche, da disagi, ma anche da tanti sogni, desideri, 
speranze... si cammina insieme, si barcolla insieme, si cade insieme... ma con un fine: "Il 
matrimonio!!!"... 
Ma nel cammino verso la conoscenza di Dio, come di solito accade, ci sono anche momenti di 
ribellione... quasi tutti poi prendiamo il virus della mormorazione... brontoliamo per ogni cosa... non 
ci va mai bene niente... io desidero questo, perché fai così?... perché mi fai soffrire inutilmente?... 
non mi piace come cucini... non mi piace come ti vesti... non mi ascolti mai... ti dimentichi 
dell'anniversario... non mi compri mai dei fiori... non mi porti mai a fare un viaggio... pensi solo a 
te... Che incubo!!!... Quando si tira troppo, alla fine l'elastico si rompe... è la fine di un 
fidanzamento... Noi vogliamo che il nostro futuro sposo si adegui a noi!!!... Nel mondo di oggi 
qualche volta succede anche... ma con Dio le cose vanno diversamente. Quando infatti iniziamo a 
rompere le scatole commettiamo un peccato... perché è come se non ci fidassimo di Lui... perché 
vogliamo vivere come piace a noi e non come piace a Lui... insomma, ci viene il mal d'Egitto e 
iniziamo a tirare la corda... Allora Dio che fa?... Ci fa vagare, vagare, vagare... prima o poi ci 
stancheremo e, come si dice: “torneremo a bordo a mangiare gallette!!!”... 
Chiediamo al buon Dio di aumentare la nostra fede in modo da porre saldamente in Lui la nostra 
forza e speranza della nostra salvezza. Quando poi dovremo affrontare difficoltà e tribolazioni, 
chiediamogli di darci la lucidità per continuare a cercare in Lui la luce, il conforto e la pace; 
chiediamogli inoltre di togliere dal nostro cuore il rimpianto per il passato e la paura per il futuro... 
 
● Il Faraone si accorge che sta perdendo una grossa fetta di schiavi, il motore dell’economia 
egiziana, sta già calcolando le perdite che questo suo errore di valutazione causerà a tutto il 
popolo egiziano, e i ritardi che si verificheranno nella costruzione degli imponenti edifici che ha 
sempre sognato; reagisce come è capace, ovvero con la violenza, con il massimo sforzo bellico, 
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mettendo in campo i campioni dell’esercito per una pronta e sicura vendetta, e per riportare 
all’ordine questo popolo ribelle, che vuole fuggire verso un’ipotetica terra promessa. La rabbia e la 
vendetta portano altra violenza e morte, e sono il linguaggio dell’uomo ancora oggi, attraverso il 
quale si vogliono regolare i rapporti tra i vari stati nel mondo. Oggi abbiamo anche arricchito con 
armi nuove e ancora più letali: la globalizzazione, il colonialismo economico, lo sfruttamento delle 
risorse dei paesi più poveri, e tanti altri ritrovati per sfruttare al massimo la situazione, e ricavarne 
ulteriore profitto per pochi a danno di molti. Ci sono tanti faraoni con il cuore indurito nel mondo, 
che non hanno bisogno di salire su un cocchio, ma con un semplice click decidono la vita e la 
morte di intere popolazioni. Tutti siamo un po’ come gli ebrei, spaventati, rassegnati alla schiav itù 
del denaro, perché diciamo: “che cosa posso fare io da solo”, oppure: “non è possibile rendere 
sostenibile l’economia, fallirebbe tutto”... ecco, abbiamo bisogno di un Mosè che ci dica «Non 
abbiate paura!». C’è una speranza, la carità cristiana che ci rende fratelli, l’amore che Dio ci dona, 
questa è la nostra difesa, e gli egiziani sapranno quando vedranno la gloria del Signore, rivelata 
nella fede e nell’amore vissuto tra fratelli, la nuova economia dove non ci sono scarti, né schiavi né 
liberi, ma solo fratelli! Non c’è profitto ma bisogno di cure, non c’è capitale ma si ritorna ad una 
nuova umanità. 
______________________________________________________________________________ 
 
4) Lettura: dal Vangelo secondo Matteo 12, 38 - 42 
In quel tempo, alcuni scribi e farisei dissero a Gesù: «Maestro, da te vogliamo vedere un segno». 
Ed egli rispose loro: «Una generazione malvagia e adultera pretende un segno! Ma non le sarà 
dato alcun segno, se non il segno di Giona il profeta. Come infatti Giona rimase tre giorni e tre notti 
nel ventre del pesce, così il Figlio dell'uomo resterà tre giorni e tre notti nel cuore della terra. 
Nel giorno del giudizio, quelli di Nìnive si alzeranno contro questa generazione e la 
condanneranno, perché essi alla predicazione di Giona si convertirono. Ed ecco, qui vi è uno più 
grande di Giona! Nel giorno del giudizio, la regina del Sud si alzerà contro questa generazione e la 
condannerà, perché ella venne dagli estremi confini della terra per ascoltare la sapienza di 
Salomone. Ed ecco, qui vi è uno più grande di Salomone!». 
 
5) Riflessione 4  sul Vangelo secondo Matteo 12, 38 - 42 
● Alcuni scribi e farisei chiedono a Gesù di vedere un segno. Evidentemente chiedono un segno 
più convincente di quelli che egli ha compiuto finora. Ma Gesù rifiuta sdegnosamente questa 
pretesa: non darà loro alcun segno, se non il segno di Giona profeta. 
Nella interpretazione di Matteo il segno di Giona profeta è la risurrezione: "come Giona rimase tre 
giorni e tre notti nel ventre del pesce, così il Figlio dell'uomo resterà tre giorni e tre notti nel cuore 
della terra" (12,40). Ma fatta questa precisazione, il pensiero va subito in un'altra direzione: cioè 
all'accoglienza che ha la predicazione di Gesù. 
Il confronto è seguito da una severa condanna e dalla constatazione che l'evangelista ha già fatto 
altre volte: i pagani sono più disponibili dei giudei alla parola di Dio e alla conversione. 
Gesù scaccia i demoni e dimostra che questo è il segno dell'arrivo del regno di Dio vittorioso sulle 
forze del male. Tuttavia il tempo di satana continua. Una volta scacciato, torna. 
Gesù avverte che la venuta del regno di Dio non sottrae gli uomini dalla possibilità di ricadere sotto 
il dominio di satana. Di fronte alla venuta di Gesù, satana intensifica i suoi attacchi e, se gli riesce 
di ritornare là donde Cristo l'aveva scacciato, ci si trova in una condizione peggiore di prima. Come 
appunto avvenne ai contemporanei di Gesù. 
Il rimprovero di Gesù: "generazione malvagia e adultera" si riferisce all'idea dell'alleanza con 
Jahwè, che Israele non ha rispettato, diventando così una meretrice. Con la richiesta di un segno i 
farisei dimostrano di essere tali. Essa è l'espressione della mancanza di fede e dell'abbandono 
dello sposo Jahwè. Il rimprovero appare limitato al gruppo degli scribi e dei farisei, anche se finisce 
per riguardare tutto il popolo (17,17). 
Gesù, nel riferirsi ancora alla figura di Giona e appellandosi al giudizio finale, condanna questa 
generazione di cui i capi sono responsabili. Se alla predicazione di Giona gli abitanti di Ninive, pur 
essendo pagani, si sono convertiti, alla predicazione di Gesù il popolo d'Israele non ha dato alcun 
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segno di conversione. E nel giudizio finale gli abitanti di Ninive, in maniera paradossale, 
giudicheranno l'incredulità del popolo eletto da Dio, Israele. 
Il secondo annuncio di giudizio ricorre all'episodio biblico della " regina del sud" (1 Re 10, 1-13; 
2Cr 9, 1-12), anch'essa pagana, la quale è venuta da molto lontano per ascoltare la sapienza di 
Salomone. I giudei hanno potuto ascoltare un profeta ben più grande di Giona e un maestro ben 
più sapiente di Salomone, e non si sono convertiti. 
 
● La contestazione di Gesù non riguarda la semplice richiesta di un segno, ma il sotteso 
argomento di voler aspettare un segno per poter cambiare qualcosa nella propria vita. Chi aspetta 
un segno per cambiare allora rimarrà uguale senza nessuna via d’uscita. Chi invece decide di 
cambiare allora saprà cogliere tutti i segni del cambiamento. Ecco perché Gesù dice che l’unico 
segno sarà quello di Giona. È un chiaro riferimento alla sua morte e risurrezione. 
Ognuno di noi deve decidere di entrare nella notte del morire a se stesso. Solo così può 
manifestarsi la risurrezione, cioè una vita diversa, di cui quella eterna ne è la versione definitiva. 
Ma la verità è che a nessuno di noi piace mortificarci in qualcosa. Non vorremmo mai morire ai 
nostri egoismi, alle nostre pretese, ai nostri capricci, al nostro orgoglio, ai nostri peccati. A noi 
piace assecondarci in tutto non accorgendoci però che in questo compulsivo assecondarci non 
riusciamo a cogliere un meccanismo di morte che ci mantiene schiavi. 
Pur di non abbandonare le nostre abitudini siamo disposti a mettere sotto scatto persino il cielo: 
<<Dammi un segno e io cambio!>>, Ma Gesù risponde: <<Decidi di cambiare e avrai tutti i segni 
del cambiamento!>>. 
Ma rimane il grande paradosso che davanti alla persona di Gesù, i farisei (e noi con loro!) cercano 
scuse: <<Quelli di Nìnive si alzeranno a giudicare questa generazione e la condanneranno, perché 
essi si convertirono alla predicazione di Giona. Ecco, ora qui c’è più di Giona! La regina del sud si 
leverà a giudicare questa generazione e la condannerà, perché essa venne dall’estremità della 
terra per ascoltare la sapienza di Salomone; ecco, ora qui c’è più di Salomone!>> 
 
● Il vangelo di oggi ci presenta una discussione tra Gesù e le autorità religiose dell'epoca. Questa 
volta sono i dottori della legge ed i farisei che chiedono a Gesù di fare loro vedere un segno. Gesù 
aveva fatto molti segni: aveva guarito il lebbroso (Mt 8,1-4), il servo del centurione (Mt 8,5-13), la 
suocera di Pietro (Mt 8,14-15), i malati e i posseduti della città (Mt 8,16), aveva calmato la 
tempesta (Mt 8,23-27), scacciato i demoni (Mt 8,28-34) ed aveva fatto molti altri miracoli. La gente, 
vedendo questi segni, riconobbe in Gesù il Servo di Yavè (Mt 8,17; 12,17-21). Ma i dottori e i 
farisei non furono capaci di percepire il significato di tanti segnali che Gesù aveva già fatto. Loro 
volevano qualcosa di diverso. 
 
● Matteo 12,38: La richiesta di un segno da parte dei farisei e dei dottori. I farisei giunsero e 
dissero a Gesù: "Maestro, vogliamo vedere un segno fatto da te". Vogliono che Gesù faccia un 
segno per loro, un miracolo, così potranno verificare ed esaminare se Gesù è o no colui che è 
mandato da Dio secondo ciò che loro immaginavano e speravano. Vogliono constatarlo. Vogliono 
sottoporre Gesù ai loro criteri, in modo da poterlo inquadrare nello schema del loro messianismo. 
In loro non c'è apertura per una possibile conversazione. Non avevano capito nulla di ciò che Gesù 
aveva fatto. 
 
● Matteo 12,39: La risposta di Gesù: il segno di Giona. Gesù non si sottopone alla richiesta delle 
autorità religiose, perché non è sincera. "Una generazione perversa e adultera pretende un segno! 
Ma nessun segno le sarà dato, se non il segno di Giona profeta." Queste parole costituiscono un 
giudizio molto forte riguardo ai dottori e ai farisei. Loro evocano l'oracolo di Osea che denunciava il 
popolo, accusandolo di essere una sposa infedele ed adultera (Os 2,4). Il vangelo di Marco dice 
che Gesù, dinanzi alla richiesta dei farisei, sospirò profondamente (Mc 8,12), probabilmente di 
disgusto e di tristezza dinanzi ad una cecità così grande. Perché a nulla serve mettere un bel 
quadro davanti a chi non vuole aprire gli occhi. Chi chiude gli occhi non può vedere! L'unico segno 
che sarà loro dato è il segno di Giona. 
 
● Matteo 12,41: Qui c'è più di Giona. Gesù guarda verso il futuro: "Come infatti Giona rimase tre 
giorni e tre notti nel ventre del pesce, così il Figlio dell'uomo resterà tre giorni e tre notti nel cuore 
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della terra". Ossia, l'unico segno sarà la risurrezione di Gesù che si prolungherà nella risurrezione 
dei suoi seguaci. Questo è il segno che nel futuro sarà dato ai dottori e ai farisei. Loro saranno 
messi dinanzi al fatto che Gesù, da loro condannato a morte e a una morte di croce, Dio lo 
risusciterà e continuerà a risuscitare in molti modi coloro che crederanno in lui. Per esempio, lui 
risusciterà nella testimonianza degli apostoli, "persone non istruite" che avranno il coraggio di 
affrontare le autorità annunciando la risurrezione di Gesù (At 4,13). Ciò che converte è la 
testimonianza! Non i miracoli: "Quelli di Ninive si alzeranno a giudicare questa generazione e la 
condanneranno, perché essi si convertirono alla predicazione di Giona". La gente di Ninive si 
convertì dinanzi alla testimonianza della predicazione di Giona e denunciò l'incredulità dei dottori e 
dei farisei. Poiché "ecco, qui ora c'è più di Giona". 
 
● Matteo 12,42: Qui ora c'è più di Salomone. L'allusione alla conversione della gente di Ninive 
associa e fa ricordare l'episodio della Regina di Saba. "Nel giorno del giudizio la regina del sud si 
leverà a giudicare questa generazione e la condannerà, perché essa venne dall'estremità della 
terra per ascoltare la sapienza di Salomone; ecco, ora qui c'è più di Salomone!" Questa 
evocazione dell'episodio della Regina di Saba che riconosce la saggezza di Salomone, indica 
come veniva usata la Bibbia in quel tempo. Per associazione. La regola principale 
dell'interpretazione era questa: "La Bibbia si spiega mediante la Bibbia". Finora questa è una delle 
norme più importanti per l'interpretazione della Bibbia, soprattutto per la lettura orante della Parola 
di Dio. 
______________________________________________________________________________ 
 
 
6) Per un confronto personale 
- Signore nostro Dio, togli dai nostri cuori ogni rimpianto del passato, ogni paura del futuro, e 
riempici di speranza e di fiducia in te. Preghiamo? 
- Signore nostro Dio, aiutaci a costruire una società più giusta, dove nessuna persona sia usata, 
ma ognuno trovi rispetto e solidarietà. Preghiamo? 
- Signore nostro Dio, apri i nostri occhi perché vediamo i segni del tuo amore. Preghiamo? 
- Signore nostro Dio, apri i nostri occhi perché vediamo i segni del tuo amore. Preghiamo? 
- Signore nostro Dio, trasforma la nostra vita, dandoci una fede vera nella risurrezione di Gesù, 
nostra salvezza. Preghiamo? 
- Perché a tutti i defunti siano aperte le porte del cielo. Preghiamo? 
- Perché siamo liberati dalla tentazione finale. Preghiamo? 
- Convertirsi vuol dire cambiare comportamento morale, ma anche cambiare le idee e il modo di 
pensare. Moralista è colui che cambia comportamento, ma conserva inalterato il suo modo di 
pensare. E io, come sono? 
- Dinanzi all'attuale rinnovamento della Chiesa, sono fariseo che chiede un segno o sono come la 
gente che riconosce che questo è il cammino voluto da Dio? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Edi.S.I.  12 

7) Preghiera finale: da Esodo 15, 1 - 6 
Cantiamo al Signore: stupenda è la sua vittoria. 
 
Voglio cantare al Signore, 
perché ha mirabilmente trionfato: 
cavallo e cavaliere 
ha gettato nel mare. 
 
Mia forza e mio canto è il Signore, 
egli è stato la mia salvezza. 
È il mio Dio: lo voglio lodare, 
il Dio di mio padre: lo voglio esaltare! 
 
I carri del faraone e il suo esercito 
li ha scagliati nel mare; 
i suoi combattenti scelti 
furono sommersi nel Mar Rosso. 
 
La tua destra, Signore, 
è gloriosa per la potenza, 
la tua destra, Signore, 
annienta il nemico. 
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